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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 

III DOMENICA DI QUARESIMA  
 

“Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto 

e ho udito il suo grido a causa dei suoi sovrintendenti:  

conosco le sue sofferenze. Sono sceso per liberarlo”. 
(Cf. Es 3, 7-8a) 

 

Per una Chiesa sinodale: Comunione, partecipazione e missione 
 

«Per questo motivo, mentre tutti i battezzati sono specificamente chiamati a partecipare al processo 

sinodale, nessuno - indipendentemente dalla sua affiliazione religiosa - dovrebbe essere escluso 

dalla possibilità di condividere la sua prospettiva e le sue esperienze, nella misura in cui vuole 

aiutare la Chiesa nel suo cammino sinodale di ricerca di ciò che è buono e vero. Questo è 

particolarmente vero per coloro che sono più vulnerabili o emarginati.» (dal Vademecum 2,1) 
 

 

Preghiera        Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

 siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi,  

 assistici,  

 scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

          mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 

 non ci faccia sviare l’ignoranza, 

        non ci renda parziali l’umana simpatia, 

       perché siamo una cosa sola in te 

       e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

     che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

   in comunione con il Padre e con il Figlio, 

   per tutti i secoli dei secoli. Amen. 

 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 18.03.2022 

 
In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, 

davanti a un Crocifisso, oppure davanti a un’immagine del Signore Gesù o della Beata Vergine 

Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il 

Vangelo o la Bibbia. La domenica è il Giorno del Signore, in cui celebriamo la sua risurrezione e 

ricordiamo il Battesimo da noi ricevuto, nostra prima Pasqua, perciò è bello accendere un cero, o, 

in mancanza, le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la 

preghiera. 
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PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo!  

Tu non hai risparmiato il tuo Figlio Unigenito, 

ma lo hai consegnato per tutti noi. 

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo! 

 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

 Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la Parola del Signore pregando con le 

parole del Salmo 102/103.  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono 

con il ritornello; oppure, omettendo il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Il Signore ha pietà del suo popolo. 
 

Benedici il Signore, anima mia,  

quanto è in me benedica il suo santo nome.  

Benedici il Signore, anima mia,  

non dimenticare tutti i suoi benefici. R. 
 

Egli perdona tutte le tue colpe,  

guarisce tutte le tue infermità,  

salva dalla fossa la tua vita,  

ti circonda di bontà e misericordia. R. 
 

Il Signore compie cose giuste,  

difende i diritti di tutti gli oppressi.  

Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie,  

le sue opere ai figli d’Israele. R. 
 

Misericordioso e pietoso è il Signore,  

lento all’ira e grande nell’amore.  

Perché quanto il cielo è alto sulla terra,  

così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono. R. 
 

VANGELO 
Se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. 

 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Luca  
13, 1-9 

 

In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui 

sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. Prendendo la 

parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i 
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Galilei, per aver subito tale sor te? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete 

tutti allo stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e 

le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, 

io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo».  
 

Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua 

vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, 

sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo 

dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo 

ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo 

se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”». 

 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 Il Vangelo di questa terza domenica di Quaresima (cfr Lc 13,1-9) ci parla della 

misericordia di Dio e della nostra conversione. Gesù racconta la parabola del fico 

sterile. Un uomo ha piantato un fico nella propria vigna, e con tanta fiducia ogni 

estate va a cercare i suoi frutti ma non ne trova, perché quell’albero è sterile. Spinto 

da quella delusione ripetutasi per ben tre anni, pensa dunque di tagliare il fico, per 

piantarne un altro. Chiama allora il contadino che sta nella vigna e gli esprime la sua 

insoddisfazione, intimandogli di tagliare l’albero, così che non sfrutti inutilmente il 

terreno. Ma il vignaiolo chiede al padrone di avere pazienza e gli domanda una 

proroga di un anno, durante il quale egli stesso si preoccuperà di riservare una cura 

più attenta e delicata al fico, per stimolare la sua produttività. Questa è la parabola. 

Che cosa rappresenta questa parabola? Cosa rappresentano i personaggi di questa 

parabola? 
 

 Il padrone raffigura Dio Padre e il vignaiolo è immagine di Gesù, mentre il fico 

è simbolo dell’umanità indifferente e arida. Gesù intercede presso il Padre in favore 

dell’umanità – e lo fa sempre – e lo prega di attendere e di concederle ancora del 

tempo, perché in essa possano germogliare i frutti dell’amore e della giustizia. Il fico 

che il padrone della parabola vuole estirpare rappresenta una esistenza sterile, 

incapace di donare, incapace di fare il bene. È simbolo di colui che vive per sé stesso, 

sazio e tranquillo, adagiato nelle proprie comodità, incapace di volgere lo sguardo e il 

cuore a quanti sono accanto a lui e si trovano in condizione di sofferenza, di povertà, 

di disagio. A questo atteggiamento di egoismo e di sterilità spirituale, si contrappone 

il grande amore del vignaiolo nei confronti del fico: fa aspettare il padrone, ha 

pazienza, sa aspettare, gli dedica il suo tempo e il suo lavoro. Promette al padrone di 

prendersi particolare cura di quell’albero infelice. 
 

 E questa similitudine del vignaiolo manifesta la misericordia di Dio, che lascia 

a noi un tempo per la conversione. Tutti noi abbiamo bisogno di convertirci, di fare 

un passo avanti, e la pazienza di Dio, la misericordia, ci accompagna in questo. 

Nonostante la sterilità, che a volte segna la nostra esistenza, Dio ha pazienza e ci 
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offre la possibilità di cambiare e di fare progressi sulla strada del bene. Ma la 

dilazione implorata e concessa in attesa che l’albero finalmente fruttifichi, indica 

anche l’urgenza della conversione. Il vignaiolo dice al padrone: «Lascialo ancora 

quest’anno» (v. 8). La possibilità della conversione non è illimitata; perciò è 

necessario coglierla subito; altrimenti essa sarebbe perduta per sempre. Noi possiamo 

pensare in questa Quaresima: cosa devo fare io per avvicinarmi di più al Signore, per 

convertirmi, per “tagliare” quelle cose che non vanno? “No, no, io aspetterò la 

prossima Quaresima”. Ma sarai vivo la prossima Quaresima? Pensiamo oggi, ognuno 

di noi: cosa devo fare davanti a questa misericordia di Dio che mi aspetta e che 

sempre perdona? Cosa devo fare? Noi possiamo fare grande affidamento sulla 

misericordia di Dio, ma senza abusarne. Non dobbiamo giustificare la pigrizia 

spirituale, ma accrescere il nostro impegno a corrispondere prontamente a questa 

misericordia con sincerità di cuore. (Papa Francesco, dall’Angelus del 24.03.2019). 

 

PROFESSIONE DI FEDE 
 
 

Guida: Con il Simbolo battesimale della Chiesa romana, detto «degli apostoli», 

ringraziamo con gioia Dio per il dono della Fede e la grazia del Battesimo e diciamo: 
 

Tutti: 

Io credo in Dio,  

Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra; 

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,  
 

Alle parole il quale fu concepito... fino a Maria Vergine, tutti si inchinano. 
 

il quale fu concepito di Spirito Santo,  

nacque da Maria Vergine,  

patì sotto Ponzio Pilato,  

fu crocifisso, morì e fu sepolto;  

discese agli inferi;  

il terzo giorno risuscitò da morte;  

salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente;  

di là verrà a giudicare i vivi e i morti.  

Credo nello Spirito Santo,  

la santa Chiesa cattolica,  

la comunione dei santi, la remissione dei peccati,  

la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.  
 

INVOCAZIONI 
 

Guida: Chiediamo al Padre la sapienza dello Spirito, che sostiene il nostro cammino di 

rinnovamento. Diciamo insieme: 
 

Tutti:  Illumina i tuoi figli, o Padre. 
 

Per la Chiesa, guidata con amore da papa Francesco e dai vescovi: serva Dio in 

spirito e verità, per essere nel mondo segno di riconciliazione e di amore fraterno. 

Preghiamo.    
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Per i cristiani: animati dal desiderio di ascoltare docilmente la parola di vita, non 

rimangano sordi agli inviti che ogni giorno il Signore rinnova. Preghiamo.    
 

Per i popoli oppressi dalla violenza e in particolare per il popolo ucraino, martoriato 

dalla guerra: Il Signore faccia ritornare giorni di pace e conceda buon esito alle azioni 

di coloro che promuovono la pace e a coloro che la ostacolano di trovare la 

guarigione del cuore che li porti a desistere dal male. Preghiamo.    
 

Per i malati nel corpo e nello spirito: sollevati dalla presenza consolante del Signore 

Gesù, ritrovino, anche nel tempo della prova, serenità e fiducia. Preghiamo.    
 

Per noi qui riuniti: dissetati dall’acqua viva della grazia, offriamo a tutti una credibile 

testimonianza di fede e di carità. Preghiamo. 
   

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 

 
Guida: 

O Dio dei nostri padri,  

che ascolti il grido degli oppressi,  

concedi ai tuoi fedeli  

di riconoscere nelle vicende della storia  

il tuo invito alla conversione,  

per aderire sempre più saldamente a Cristo,  

roccia della nostra salvezza.  

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Tutti: Amen. 

 
 

*** 
Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente aggiungere la 

benedizione della mensa: 
 

Guida: Sii benedetto, o Dio, per questo cibo che alimenta il corpo,  

          per la tua parola che illumina la mente 

          e per il tuo amore che allieta e rinsalda il cuore. 

 Per Cristo nostro Signore.   Tutti: Amen. 

 
 

*** 
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Guida: Invochiamo la benedizione del Signore: 
 

e mentre tutti tengono il capo chino, dice 
 

Guida: Guida, o Signore, i cuori dei tuoi fedeli:   

          nella tua bontà concedi loro la grazia  

          di rimanere nel tuo amore e nella carità fraterna   

          per adempiere la pienezza dei tuoi comandamenti.           

          Per Cristo nostro Signore. 
 

Chi guida, mentre fa su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente,  Padre e Figlio e Spirito Santo,  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 
 

Tutti: Sotto la Tua protezione  

cerchiamo rifugio,  

   Santa Madre di Dio.  

                 Non disprezzare le suppliche  

                di noi che siamo nella prova,  

             e liberaci da ogni pericolo,  

                   o Vergine gloriosa e benedetta. 


